
Si è tenuto il 2 aprile 2004 un incontro con il

ViceSindaco di Catania, voluto ed ottenuto dal

Comitato Antico Corso.

Il Comitato denuncia ormai da tempo i disagi e

i rischi provocati da quel grande contenitore di

degrado che è il cantiere abbandonato

dall'Università in via Bambino, la quale è

responsabile della sua messa in sicurezza.

Rifiuti, escrementi, siringhe, rapine, scavi di

costruzione a cielo aperto; anche gli

importanti ritrovamenti archeologici

abbandonati.

Questo è ciò che l'università ci ha lasciato.

Il Comune di Catania ha dimostrato la sua totale

incapacità a contenere la crescita senza regole

dell'Università, in un quartiere già afflitto da

grosse difficoltà legate al traffico urbano, allo

sfrenato aumento degli affitti, ai conseguenti

sfratti, alla speculazione spietata di alcuni

proprietari di case.

Chiediamo da 3 anni che l'area di via Bambino-

Purità venga espropriata; che venga messa

definitivamente in sicurezza; che venga lì

realizzato un parco archeologico (che può

diventare occasione di lavoro legato al turismo) e

un'area di verde pubblico, con bambinopoli.

In questa occasione appendiamo striscioni di protesta

l’abbandono e il degrado, e partecipiamo alla “passeggiata” del Vice Sindaco per il

quartiere, che inizierà la sua visita dalla scuola Manzoni, poi salirà da via Bambino,

proseguirà da via Idria, Piazza dei Miracoli, via Biblioteca, Piazza Riccò, via Antico Corso,

via Plebiscito. Durante questo percorso sarà necessario fargli presente le condizioni del

quartiere, e le esigenze di chi lo abita: igiene e pulizia, ripristino dei marciapiedi, un asilo

nido, uno o più parchi pubblici. E perché no, la possibilità, attraverso il recupero dei beni

archeologici, di lavoro per tanti giovani.

Insomma, facciamoci sentire; per prepararci all’incontro del 16 aprile con
il Vice Sindaco,
RIUNIAMOCI MERCOLEDÌ 14 APRILE, ORE 20,
IN VIA IDRIA 22/G

ai nostri balconi contro

Una svolta per la vergogna di via Bambino

Cosa e’ successo all’incontro con l’Amministrazione

per segnalazioni, denunce di degrado, proposte, potete contattarci in via Idria 22/g ogni Lunedì ore 20
tranne il Lunedì di pasquetta, rinviato al Mercoledì 14 ore 20

CONTATTI

16 Aprile, ore 9.30
visita del vice sindaco.
Antico Corso:
facciamoci sentire
dall’Amministrazione

Cosa e’ il Comitato
Popolare Antico Corso
Tre anni di lotta, contro la svendita

del quartiere Antico Corso e dei diritti

dei suoi abitanti storici.
Abbiamo chiesto, con le nostre

battaglie, che nei progetti sulla città

e su i suoi quartieri, si mettano al

primo posto le esigenze degli abitanti

storici, e non finti abbellimenti di

facciata, come spesso si fa qui a

Catania.
Abbiamo chiesto una presenza

rag ionata de l l ’Un ivers i tà in

quartiere, per evitare speculazioni

sulla pelle dei residenti, troppo

spesso costretti ad “emigrare” in

seguito a sfratti o affitti troppo alti.

Abbiamo chiesto un progetto sociale

per il quartiere dentro il Piano

regolatore.
Questo è il Comitato Popolare Antico

Corso, associazione costituita da

abitanti e frequentatori assidui del

quartiere.

Ci siamo presentati al Comune con tutta l’intenzione di avere risposte precise, sui

tempi di soluzione di questo grave problema.

Siamo riusciti ad ottenere l’impegno di una

, e la

convocazione di una Conferenza dei Servizi, alla quale saremo presenti, dove si

discuteranno le possibili soluzioni con i tecnici interessati. Vigileremo attentamente

perché l’Amministrazione si assuma le sue responsabilità.

Vogliamo ricordare inoltre che sono state consegnate circa 400 firme a favore della soluzione proposta dal Comitato su via

Bambino, altrettante per la creazione di un Asilo Nido in quartiere e una lettera firmata da alcuni genitori (una quarantina) per la

creazione di un parco giochi.

visita del vice Sindaco in quartiere,
che si terrà il 16 aprile, ore 9 e 30, a partire dalla Scuola manzoni

fotocopiato in proprio via idria 22 - catania

indirizzo di posta elettronica: anticocorso@hotmail.com - sito web: www.anticocorso.too.it
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